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Lavori di "Bonifica dissesti gravitativi per crolli e ribaltamenti di massi interessanti il centro abitato 

e la Salaria Vecchia nel Comune di Posta (RI)" Codice Inframob: P23.0052-0224. CUP 

C83H18000070001 

Liquidazione dell'incentivo ex art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 - Integrazione oneri IRAP e rettifica 

Determinazione n. A01125 del 23/05/2025 (Ordinanza Commissariale n.109/2020 - Importo 

complessivo € 281,28) 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

ss.mm.ii., recante: “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 

2016”; 

VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto-legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la legge n. 199 del 30 dicembre 2025 ed in particolare l’art. 1, comma 570, con il quale è 

stato previsto che il termine della gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 

17 ottobre 2016 n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è 

prorogato fino al 31 dicembre 2026, nonché l’art. 1, comma 590, con il quale dopo il comma 4-

novies del decreto-legge 17 ottobre è stato inserito il seguente: “4-decies. Lo stato di emergenza di 

cui al comma 4-bis è prorogato fino al 31 dicembre 2026”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del Lazio n. 39 del 05/02/2026, con la quale è stato 

individuato, quale Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, il Dott. 

Giancarlo Cipriano; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00001 del 27 febbraio 2026, con il quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione 

Lazio al Dott. Giancarlo Cipriano, con decorrenza dal 1° marzo 2026 e durata corrispondente a 

quella stabilita per la gestione straordinaria dall’art. 1, comma 4, del citato decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come prorogata 

con la Legge 30 dicembre 2025, n. 199; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016 n. V00003 del 12 marzo 2026, recante: “Delega al Dott. Giancarlo 

Cipriano, Direttore dell'Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio 
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delle funzioni e degli adempimenti di cui all'art. 4, comma 4, art. 12, comma 4, art. 16, commi 4, 5 e 

6, art. 20 e art. 20 bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e ss.mm.ii.”; 

VISTO il DPCM 28 settembre 2017, mediante il quale è stata resa esecutiva la Delibera n. 359 

adottata dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 29 marzo 2017, concernente l’esonero per 

l’anno 2017 nonché per gli anni successivi dal pagamento del contributo in favore dell’Autorità per 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, 

a seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante: “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici” e ss.mm.ii; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”;  

CONSIDERATO che per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, co. 1, del D.L. n. 189/2016 

e ss.mm.ii., il ruolo di Soggetto Attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, resta in capo 

all’Ufficio Speciale Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio; 

VISTA l’Ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante: “Approvazione elenco unico dei 

programmi delle opere pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizione delle procedure di 

semplificazione e accelerazione della ricostruzione pubblica”, la quale dispone lo stanziamento di 

complessivi € 1.200.000,00 per l’intervento di cui all’oggetto; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza si 

provvederà con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all’art. 4 del 

D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii. a carico della specifica contabilità speciale; 

VISTO il comma 18 dell’articolo 2-bis del Decreto Legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con 

modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, che al fine di consentire la rapida realizzazione 

degli interventi inseriti nei programmi di cui all'art. 14 del Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, ha 

disposto che il Commissario Straordinario adotti apposita ordinanza con cui disciplinare la 

costituzione del fondo previsto dall'art. 113 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e la 

ripartizione delle relative risorse; 

VISTA la determinazione n. A01200 del 13/05/2022 con la quale è stato nominato Responsabile 

Unico del Procedimento per l’intervento di cui all’oggetto, ai sensi dell’articolo 31 del Codice (D.lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii.), il Geol.  Spinazza, funzionario in comando presso il Commissario 

Straordinario per la Ricostruzione ed assegnato all’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio, in 

sostituzione dell’arch.  Proietti; 

PREMESSO CHE 

- con Determinazione n. A01125 del 23/05/2025, che qui si intende integralmente richiamata e 

confermata per tutto quanto non in contrasto con il presente atto, si è proceduto alla liquidazione 

degli incentivi per funzioni tecniche relativi all'intervento in oggetto per un importo complessivo 

del fondo liquidabile pari a € 4.394,72, ripartito tra i componenti pubblici del gruppo di lavoro 

sulla base delle funzioni svolte; 

- in sede di esecuzione della suddetta determinazione, è emerso che l'imposta IRAP è stata 

erroneamente considerata a carico del fondo incentivi (accantonato alla Voce B.7 del Quadro 
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Economico pari a € 17.049,67 nello Stato Finale), comportando una decurtazione del compenso 

effettivamente spettante a ciascun dipendente; 

- ai fini del corretto trattamento fiscale per il personale appartenente alle Amministrazioni 

Pubbliche inserito nel gruppo di lavoro, l'IRAP (8,50%) deve essere calcolata sulla base 

imponibile costituita dal lordo dipendente, scomputato degli oneri riflessi previdenziali e 

assistenziali a carico dell'Ente pari al 32,80% (coefficiente di scomputo 1,328), determinando le 

seguenti risultanze: 

 Geol.  Spinazza (Regione Umbria): quota liquidata pari a € 2.455,15, corrispondente a 

un lordo dipendente di € 1.848,76, su cui l'imposta IRAP a carico dell'amministrazione è 

determinata in € 157,14; 

 Arch.  Proietti (Regione Lazio): quota liquidata pari a € 1.636,77, corrispondente a 

un lordo dipendente di € 1.232,51, su cui l'imposta IRAP a carico dell'amministrazione è 

determinata in € 104,76; 

 Sig.  Sinibaldi (Regione Lazio): quota liquidata pari a € 302,80, corrispondente a un 

lordo dipendente di € 228,01, su cui l'imposta IRAP a carico dell'amministrazione è 

determinata in € 19,38; 

- per quanto concerne la dott.ssa  Pezzopane (Invitalia S.p.A.), la cui quota di € 302,80 è 

stata esclusa dal pagamento immediato ai sensi del punto 5 della determinazione n. A01125/2025, 

la definizione dei relativi oneri fiscali e IRAP societari rimane subordinata al perfezionamento 

della specifica convenzione, venendo momentaneamente esclusa dal presente computo di 

recupero monetario; 

VISTI 

- la Deliberazione della Corte dei Conti, Sezioni Riunite, n. 6/2018/QMIG, che qualifica l'IRAP 

sugli incentivi come onere riflesso a carico esclusivo dell’Ente, esterno al limite del 2% destinato 

al fondo; 

- la Circolare MEF-RGS n. 25/2021 e i recenti orientamenti Arconet, che confermano come 

l'imposta sia un costo proprio dell’amministrazione; 

- il Parere MIT n. 3414/2025 che ribadisce l’illegittimità della traslazione dell'onere IRAP sul 

compenso lordo del dipendente; 

CONSIDERATO PERTANTO CHE 

- ai fini del corretto trattamento fiscale, l'IRAP viene calcolata sulle singole basi imponibili del 

personale delle Amministrazioni Pubbliche interessate, per un importo complessivo di imposta 

da reintegrare pari a € 281,28; 

- in conformità con il consolidato orientamento della giurisprudenza contabile, come sopra 

specificato, l'imposta IRAP rimane ad esclusivo carico dell'Amministrazione e non deve essere 

decurtata dalle somme destinate all'incentivo per il personale, trovando copertura separata nel 

Quadro Economico dell'intervento; 

- è necessario correggere l'errore materiale di imputazione contabile per garantire l'integrale 

spettanza del compenso lordo al dipendente, senza traslazione dell'imposta propria 

dell’Amministrazione in qualità di soggetto passivo d’imposta (Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione del Lazio); 

Pagina  4 / 6

Atto n. A01389 del 22/07/2026

M.

A.

M.

L.



 
 

- il Quadro Economico dell'intervento, allegato alla Determinazione n. A01125 del 23/05/2025, 

presenta alla Voce C (Economie di Gara) risorse capienti per la copertura dei suddetti oneri 

riflessi da imputare alla nuova voce B.15; 

RILEVATO che il Dirigente d'Area condivide la regolarità tecnico-amministrativa della procedura 

eseguita, non riscontrando motivi ostativi all’accoglimento della stessa; 

Tutto ciò premesso 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di richiamare integralmente, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

la Determinazione n. A01125 del 23/05/2025, confermandone le motivazioni e le risultanze 

istruttorie relative al calcolo del fondo incentivi; 

2. di rettificare  la modalità di copertura finanziaria dell'onere IRAP relativo alle quote liquidate 

al personale pubblico del gruppo di lavoro, stabilendo che tale importo complessivo, pari a € 

281,28, non gravi sulla quota del fondo incentivi (B.7) ma venga recuperato dalle Economie 

di Gara (Voce C) dell'allegato Quadro Economico ed imputato alla specifica e nuova voce da 

introdursi come B.15 "IRAP su incentivi per funzioni tecniche";  

3. di dare mandato agli uffici preposti alla gestione della contabilità dell’USR di liquidare le 

somme a titolo di rimborso degli oneri riflessi IRAP precedentemente decurtati, garantendo 

così l'erogazione del lordo dovuto, secondo la seguente ripartizione: 

 € 157,14 a favore della Regione Umbria, per il geol.  Spinazza, mediante emissione 

di ordinativo, causale: "Integrazione IRAP funzioni tecniche  Spinazza - Det. 

A01125/2025"; 

 € 124,14 complessivi a favore della Regione Lazio, di cui: 

- € 104,76 per l’arch.  Proietti; 

- € 19,38 per il sig.  Sinibaldi; 

4. di dare atto che la quota di € 302,80 relativa alla dott.ssa  Pezzopane (Invitalia S.p.A.) 

resta accantonata e che la quantificazione della relativa componente IRAP societaria sarà 

oggetto di separato e successivo provvedimento a seguito del perfezionamento della 

convenzione con la società medesima; 

5. di trasmettere il presente provvedimento alle Amministrazioni interessate per i conseguenti 

adempimenti di competenza, stabilendo che le risorse finanziarie graveranno sui fondi della 

contabilità speciale n. 6043 aperta presso la Banca d'Italia; 

6. di pubblicare il presente atto sul sito della stazione appaltante https://usrsisma.regione.lazio.it/ 

nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale nei modi e nei tempi di legge. 

Il Direttore 

Dott. Giancarlo Cipriano 
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Eventuali allegati sono stati oscurati ai sensi della normativa vigente in materia di
protezione dei dati personali – D.Lgs. 196/03 e s.m.i. e Regolamento (UE) 2016/679
(GDPR) – e restano disponibili secondo le modalità previste dalla normativa in materia di
accesso agli atti - Legge 241/1990 e s.m.i. che prevede un interesse diretto, concreto e
attuale.


